CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
NUOVI ORIENTAMENTI GIURISPRUDENZIALI NEL CAMPO DELL’AGENZIA

Recentemente la Corte d’Appello di Milano ha emesso una sentenza in questa materia, che conferma il principio di diritto già annunciato dalla Suprema Corte nel 2011 sul caso di risoluzione di un rapporto di agenzia da parte di una preponente, senza preavviso e in forza di una clausola risolutiva espressa.
In quel caso la Cassazione stabilì che, malgrado la clausola richiamata, deve comunque valutarsi se sussiste in concreto un inadempimento dell’agente che integri una giusta causa di recesso secondo l’inderogabile disposto dell’art. 2119 c.c.
Ciò significa che l’operatività di una clausola risolutiva espressa nel contratto di agenzia può ritenersi legittima, con la conseguente possibilità di non recesso in tronco senza alcuna concessione di preavviso e di indennità, solo quando l’inadempimento imputato all’agente sia di tale gravità da integrare gli estremi del recesso per giusta causa.
Si è dunque  modificato il precedente orientamento giurisprudenziale secondo il quale, in presenza di una clausola risolutiva espressa contenuta nel contratto di agenzia, al verificarsi dell’eventuale inadempimento dedotto nella clausola, la preponente poteva risolvere il contratto in tronco senza corrispondere alcuna indennità e , soprattutto, senza che il giudice adito dall’agente potesse in alcun modo sindacare o operare valutazioni in ordine alla gravità dell’inadempimento dedotto nella clausola risolutiva espressa.
Di conseguenza è evidente l’impatto del nuovo orientamento giurisprudenziale, vista la frequenza con la quale questo tipo di clausola viene inserita in un contratto di agenzia. Ad esempio, una clausola risolutiva espressa è spesso presente in relazione al mancato raggiungimento di un fatturato annuo o al verificarsi di una certa percentuale di insolvenza nei contratti promossi dall’agente.
In casi come questi non sarà più sufficiente alla preponente richiamarsi alla clausola risolutiva espressa per risolvere in tronco i rapporto, ma sarà necessario il riscontro, da parte di un giudice, di un inadempimento dell’agente, tale da integrare gli estremi della giusta causa di recesso.
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